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SCU O L E E COR SISCU O L E E COR SI
UN CONTESTO UNICO Da l l ’asilo dei due anni al liceo, la storica istituzione monzese segue la crescita dei ragazzi da 2 a 18 anni sempre con la massima cura

Senso critico e ragione, al Guastalla si diventa uomini
La passione educativa dei docenti ha permesso alla scuola di mettere a punto u n’offerta formativa che faccia emergere il meglio da ogni ragazzo
MONZA (afm) «Non perdiamo
mai di vista la crescita dei no-
stri ragazzi» afferma la profes-
soressa Anna Maria Ferrari,
preside dei Licei del Collegio
della Guastalla di Monza pre-
sentando le attività dell'anno
scolastico 2017-2018. «Il no-
stro criterio, nella didattica
quotidiana, come nelle propo-
ste extracurricolari, è quello
della cura della relazione con il
ragazzo. Noi offriamo stimoli
di qualità, affinché si creino le
condizioni ambientali più fa-
vorevoli allo sviluppo della spe-
cificità di ogni alunno. Ogni
proposta sarebbe inutile se
non fosse sempre una occa-
sione per sviluppare senso cri-
tico e ragione. Senza dubbio,
un'importanza fondamentale
è ricoperta dall'ambiente in cui
i giovani crescono e, da questo
punto di vista, il Guastalla in
quanto a bellezza e storia è un
ambiente veramente straordi-
nario, e da qui ne deriva per noi
una responsabilità nella cura
straordinaria di ognuno, per fa-
vorire la maturazione di una
personalità da adulti, che af-
fronti ogni sfida in modo pro-
positivo e, naturalmente, po-
sitivo» aggiunge la professo-
ressa. «Il m e to d o è porre una
grande passione nella defini-
zione di ogni dettaglio: la di-
dattica, sia curricolare sia
extracurricolare, è al centro
dell'attenzione dei docenti:
cercare in ogni modo stimoli di
qualità che possano favorire lo
sviluppo di veri e propri spiriti
liberi, pronti a spiccare il volo
alla scoperta del mondo». Da
questo punto di vista il Gua-
stalla si conferma ancora una
volta all'avanguardia: «Abbia-
mo numerose connessioni in-
ternazionali di altissimo livello,
come con la Harrow School di
Londra, dove studiò Churchill.
Proprio in questi giorni stanno
preparando i bagagli alcuni no-
stri studenti che trascorreran-
no il prossimo anno scolastico
a Londra. Abbiamo risultati ec-
cellenti nella certificazione di

inglese, con alcuni ragazzi che
già in IV hanno ottenuto il li-
vello C1, grazie anche alla col-
laborazione con insegnanti
madrelingua. Insistiamo an-

che sulle certificazioni digi-
tali, con risultati molto sod-
disfacenti nel conseguimento
dell’ECDL. Ci stiamo concen-
trando con crescente impegno

sull'alternanza scuola-lavo-
ro poiché i rapporti consolidati
nel corso degli anni con nu-
merose realtà produttive e for-
mative, dalla Clinica Zucchi ad
Agribrianza, dall'Università
Cattolica alla Statale, fino alla
Procura di Monza ci ricono-
scono una serietà dimostrata
nell’esperienza e un reale ac-
compagnamento degli alunni.
Ma non è tutto, i nostri ragazzi
hanno la possibilità di frequen-
tare stage anche fuori regione
e molto più lontano, dal mo-
mento che abbiamo attivato
l'alternanza scuola-lavoro
anche con imprese all'este-
ro ». Lo sviluppo di questi cri-
teri che guidano l’esperienza
della scuola porterà quest'an-
no a potenziare ulteriormente
le attività extracurricolari:
«In particolare - riprende la pro-
fessoressa Ferrari - ripropor-
remo ai nostri studenti corsi di
lingue, tra cui arabo, il labo-
ratorio teatrale (quest’anno
grande successo per la com-
media di Oscar Wilde "L'im-
portanza di chiamarsi Erne-
sto", ndr). Avremo poi un la-

boratorio di astrofisica, uno di
film making e un terzo di de-
sign/architettura, il tutto por-
tato avanti dai docenti con l'o-
biettivo di scoprire, attraverso
l’indagine e la ricerca, il senso
della realtà».
Scuola “ve r t i c a l e”, il collegio
monzese ospita gli studenti da
2 a 18 anni: «Abbiamo dal-
l'asilo dei due anni alle su-
periori (Liceo scientifico e Li-
ceo economico e sociale) -
spiega la preside. Questa è
una condizione interessante
dal punto di vista della con-
tinuità nella formazione.
L’unità nell’educazione ci per-
mette di seguire la crescita dei
nostri ragazzi facendo della
“cura” che mettiamo in que-
sta mission l’imprinting del no-
stro istituto, che, pur cambian-
do modalità di trasmissione
nello sviluppo della crescita,
resta unitario nei criteri e nei
metodi.
«La formazione continua dei
docenti, sviluppata in un dia-
logo che si svolge tra presidi
e insegnanti e da varie ini-
ziative di formazione permette

l’incremento della condivisio-
ne e della consapevolezza del
nostro compito educativo: se-
guiamo ogni ragazzo proprio
come accade in famiglia: a tutti
riserviamo la massima atten-
zione. A sostegno di queste
affermazioni ci sono i recenti
risultati di un sondaggio ano-
nimo che abbiamo effettuato al
termine dello scorso anno sco-
lastico, da cui emerge che per
l'80% degli studenti l'attenzio-
ne che la scuola riserva alla
relazione docente/studente si
colloca tra molto e moltissimo,
il 75% approva la qualità della
crescita culturale e umana che
proponiamo e ben il 95% ri-
farebbe la scelta della nostra
s c u o l a ».
Infine un cenno agli Open
Day : «Avranno luogo il 7 ot-
tobre e l’11 novembre - con-
clude la professoressa -. I no-
stri studenti presenteranno ai
ragazzi e alle famiglie che ci
visiteranno, tutte le nostre at-
tività perché sempre più alunni
possano partecipare alla no-
stra avventura scolastica di co-
noscenza piena di gusto».
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